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Le possibilit à offert e all'Itali a 

CRISI ECONOMICA 
E POLITICA ESTERA 
I recenti negoziati condotti a termine dal ministro de-
gli esteri indicano la necessità di una revisione di tutto 
il sistema delle relazioni commerciali internazionali 

Pur in un quadro comples-
so di politica estera di cui, 
per  tanti aspetti, siamo e re-
stiamo critici , l'elemento, in 
part e nuovo, rappresentato 
dai colloqui e dalle trattativ e 
dei ministr o degli esteri in 
alcune capitali dell'Est euro-
peo, non ci lascia indiffe-
renti, anzi ci induce a riflet -
tere quali grandi vantaggi 
i l paese trarrebb e se l'intie -
r a politica estera italiana 
coerentemente e sempre si 
svolgesse secondo lo spirit o 
prevalente e con i positivi 
risultat i di quei negoziati. 

Tralasciando gli aspetti 
politic i più generali degli in-
contri , vogliamo brevemente 
soffermarci sul contenuto 
economico, commerciale, di 
cooperazione del negoziato e 
sottolineare come da esso 
venga una indicazione sul 
modo con cui occorrerebbe 
affrontare , ma con dinami-
smo, organicità, coerenza 
ben più grandi, le compo-
nenti e le cause esterne del-
la grave crisi economica 
struttural e che travaglia 

. 
Uno dei lati più negativi 

della 'linea radicalmente de-
flazionistica proposta, nella 
sua nota relazione, dal go-
vernatore della Banca -
iia , è, a nostro parere il mo-
do, incongruo e spicciativo, 
con cui la componente ester-
na della crisi è stata trattata . 
Non che mancasse, eviden-
temente, la caratterizzazio-
ne della crisi italiana.come 
dipendente non solo e non 
tanto da un tasso di infla-
zione superiore alla media 
europea e mondiale dei paesi 
capitalistici quanto da una 
inflazione accelerata accom-
pagnata da un acuto, cre-
scente squilibri o della bilan-
cia commerciale e dei paga-
menti, con conseguente gra-
ve indebitamento all'estero e 
accentuata fuga di capitali. 
l punto è che da una carat-

terizzazione siffatta i l dott. 
Carli , a parte qualche trop-
po oggettiva considerazione 
(«la politica -
zione dovrebbe spostarsi ver-
so le industri e che produ-
cono beni di esportazione 
ovvero beni sostitutivi di 
quelli di importazione... »), 
non si muove per  postulare, 
come si penserebbe, una vi-
gorosa espansione delle no-
stre esportazioni e per  indi -
carne le condizioni, che esi-
gono radicali riform e di 
struttur a produttiv e interne 
e di indirizz i di azione inter -
nazionale. Una visione piut -
tosto cristallizzata dei pro-
cessi in atto nell'economia 
mondiale lo induce, invece, 
ad opinare che « le prospet-
tiv e di esportazione sul mo-
mento presente sono oscura-
t e da una domanda interna-
zionale in fase di declino » 
e ad inferirn e che « l'aggiu-
stamento debba compiersi 
più dal lato del rallentamen-
to delle importazioni che da 
quello dello sviluppo delle 
esportazioni ». 

Vaglio 
critico 

Questa valutazione ha giuo-
cato un ruolo negativo nel 
dibattit o economico e politi -
co sulle cause e sulle soluzio-
ni della crisi, aggravando in 
modo esorbitante ri taglio 
deflazionistico delle misure 
attuate o proposte dal go-
verno richiudendo il dibatti -
to sulle componenti interne 
della crisi e sulla pericolosa 
illusione di una certa auto-
sufficienza, svalutando in 
partenza l'ipotesi di una pro-
grammata vigorosa espansio-
ne produttiv a verso l'intern o 
e verso l'esterno, per  sorreg-
gere, insieme con una ma-
novra di graduale riequili -
bri o della bilancia commer-
ciale e valutaria , un nuovo 
corso di azione e di presenza 

a nel mondo. 

Si deve alla ferma opposi-
zione del movimento operaio 
e delle forze democratiche 
italian e se la lìnea, improv-
vida e iniqua, di Carli e del 
governo non è del tutt o pas-
sata, sia in Parlamento che 
nel paese, e si è dato avvio 
ad una larga e crescente mo-
bilitazion e delle energie an-
tirecessive, antiparassitarie e 
produttiv e del paese. E' in 
questo quadro, di riesame 
approfondit o dei lineamen-
ti struttural i della crisi, che 
anche le strutture , deforma-
te e desuete, delle relazioni 
economiche e commerciali 
esteme , quali si 
aono venute configurando 

l < decennio del miracolo > 
cominciano ad essere sotto-
port e ad un vaglio critic o 

sempre più attento e severo. 
Vengono cosi in luce l'anar-
chia, l'empiricità , il debole 
respiro di quelle relazioni e 
si- comincia a comprendere 
come in quel tessuto a 
soffochi e sia destinata a su-
bir e una grave e continua 
marginalizzazione nei merca-
ti del mondo, sempre più in-
tercomunicanti, se l'intier o 
suo ruolo, se la sua colloca-
zione, se la sua funzione nel 
processo di ripartizion e in-
ternazionale del lavoro e del-
le risorse non vengono, in 
modo nuovo, ripensati e ri -
plasmati, in connessione con 
l e urgenti riform e del suo 
sistema produttiv o interno e 
con le esigenze di rinnova-
mento e di sviluppo della so-
cietà italiana. 

Orizzonti 
ristrett i 

Questa revisione è in cor-
so. Occorre portarl a avanti 
con ferma determinazione. 
Come non vedere che lo squi-
libri o tr a importazioni ed 
esportazioni, che è al fondo 
della crisi, è strutturale , non 
congiunturale, se è vero che 
i l peso principale, nelle im-
portazioni, è dato da mate-
ri e prim e che dovremo im-
portare, in misura ed a prez-
zi crescenti, per  alimentare 
l'attivit à trasformatric e del 
nostro paese? Come dimen-
ticar e che il settore dei beni 
di investimento, determinan-
te per  sorreggere una robu-
sta politica economica, com-
merciale, di cooperazione al-
l'estero, specie nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo 
produttor i di materie prim e 
è, in , debole, rachitico, 
non competitivo, fortemente 
squilibrato , comunque, ri -
spetto al settore dei cosid-
detti < beni di consumo » su 
cui era, almeno, fino ad og-
gi, imperniata la ' nostra 
esportazione? Come trascu-
rar e che, propri o per  l'ac-
cennato squilibrio , il com-
mercio estero a è 
chiuso nel quadrilatero, più 
o meno risorgimentale, dei 
rapport i con alcuni paesi 
industrialment e sviluppati 
d'Europ a occidentale e con 
gli Stati Unit i d'America? 
Che il totale delle esporta-
zioni italiane con tutt i i pae-
si arabi non superava, di 
molto, nel 1972, l'export ita-
liano in Svizzera, mentre il 
saldo negativo con l'insieme 
di quei paesi ammontava, 
nel '72, prim a degli aumenti 
del greggio, a 783 miliardi ? 
Che l'export italiano in Afri -
ca, in Asia, in Oceania, da 
cui pure importiam o mate-
rie prim e essenziali è infe-
rior e ai due terzi, complessi-
vamente, delle nostre espor-
tazioni in Francia? Che, in-
fine, la maggior  parte dei 
paesi sviluppati, con struttu -
ra e patrimoni o di risorse si-
mil i a quelli italiani , hanno 
un commercio estero assai 
più intenso rispetto al reddi-
to nazionale? 

e tr e direttric i fonda-
mentali di un nuovo corso di 
espansione economica, com-
merciale, tecnologica, pro-
grammata a nel 
mondo contemporaneo, che } 
incessantemente muta e si 
trasforma, i paesi ad econo-
mia socialista, i paesi arabi, 
le economie in via di svi-
luppo del terzo mondo, i re-
centi incontr i all'est dell'on. 

o hanno posto in luce e 
in parte percorso solo la pri -
ma ed anche ouesta più per 
sondassi significativi che per 
compiute realizzazioni. a 
in questo modo è pure con-
futato, dall'intern o stesso 
della coalizione di governo, 
e con l'autorit à del ministr o 
desìi Esteri, un punto essen-
ziale della linea Carli , su cui 
i l governo sì era attestato. 

e altr e due direttric i riman-
gono, in gran parte, inesplo-
rate. obiettivo d'una iniziati -
va politica di nuovo e grande 
respiro che non vediamo, 
purtropp o ancora, né sorge-
r e né delinearsi, nemmeno 
come organico programma di 
una svolta della politica e 
dell'azione economica, com-
merciale, dì cooperazione 

a nel mondo. Gli è 
che questa volta, a parte gli 
indirizz i nuovi di politica 
estera che essa postula, è 
intrinsecamente intrecciata e 
connessa con la svolta di po-
litic a interna di cui il paese 
ha necessità urgente e per 
cui si discute e si lotta nel 
paese: l'una e l'altr a con-
correranno a determinare 
i l ruolo, i compiti nuovi, 
l'iniziativ a autonoma e di 
pace a democratica 
in Europa e nel mondo. 

Umbert o Cardia 

Un nuovo organismo raccoglie tutte le forze che vogliono la fine del regime 

La «mesa » antifascist a di Madri d 
Il significat o nazional e dell'unit à raggiunt a nell a capital e dai partit i e dai grupp i dell'opposizion e - Conferenz a 

stamp a clandestin a per illustrar e i l programm a di quest o ampi o schierament o democratico-Dur o giudizi o su Juan Car-

los : « E' i l princip e dell a guerr a civile , l'ultim o epigon o del franchism o » - Intervist a a un dirigent e madrilen o del PCE 

Nostr o servizi o 

 ritorno da  agosto. 
Qual è il  giudizio dei comu-

nisti sulla crisi del regime? 
Quali sbocchi prevedono? Co-
me agiscono? Un compagno 
della direzione di  del 

 risponde alle nostre do-
mande.  poche ore la a 
democratica della capitale ha 
annunciato la sua costituzio-
ne, presentando il  suo pro-
gramma.  anche, poche 
ore prima a Carmona, nella 
regione di Siviglia, la guardia 
civil ha aperto il  juoco con-
tro una manifestazione di 
donne che protestavano per 
la mancanza d'acqua, ucci-
dendone una: il  biglietto da 
visita che il  principe Juan 
Carlos ha presentato agli spa-
gnoli.  discorso parte da 
qui, cioè dal volto che U re-
gime mostra in queste setti-
mane in cui la crisi è esplo-
sa alla luce del sole. 

« Gli avvenimenti cui assi-
stiamo — dice — conferma-
no in primo luogo due ele-
menti: non è vero che in Spa-
gna tutto sia controllato, co-
me ha sempre cercato di di-
re  ». 

 del Caudillo 
— aggiunge — ha dato il  via 
ad un giro convulso di intri-
ghi e di trame da cui emer-
gono con chiarezza le posi-
zioni dei contendenti. «
camarilla di  è riusci-
ta a raccogliere attorno a sé 
solo gli ultra s che l'appoggia-
no nel tentativo di conservare 
l'immenso potere accumula-
to in trentacinque anni. Si 
tratta di un tentativo che pro-
cede, come è noto, anche ri-
mettendo in causa l'ordine di-
nastico: Alfonso di Borbone, 
marito di una nipote di
co, viene contrapposto al cu-
gino Juan Carlos per U tro-
no. Quest'ultimo, da parte 
sua, ha accettato di rappre-
sentare la continuità, su cui 
punta l'apparato burocratico 
per far sopravvivere il  fran-
chismo, assumendo il  potere 
in prima persona ». 

Juan Carlos, tuttavìa, dopo 
aver accettato l'incarico ad 
interi m di capo dello stato, 
offertogli da Arias Navarro 
che sa ne è assunta la respon-
sabilità, cerca ora di avvici-
narsi alla famiglia di
offrendo precise garanzie di 
mantenimento delle attuali 
strutture di potere, in cam-
bio della sua sopravvivenza 
politica. 

«  significativo — conti-
nua il  dirigente comunista — 
che i primi atti di Juan Car-
los siano stati la firma di 
nuovi accordi con gli Stati 
Uniti,  la legge sulla selezio-
ne per l'accesso all'universi-
tà, l'introduzione di un nuo-
vo giudice nel tribunale del-
l'ordine pubblico e, infine, 
l'assassinio a Siviglia.
accordo con Washington non 
sono noti tutti gli aspetti; ma 
si parla della cessione di una 
nuova base militare che do-
vrebbe essere costruita nel-
le Canarie; potrebbero esser-
ci inoltre clausole riguardan-
ti un intervento diretto ame-
ricano in Spagna, anche se 
io sono propenso a ritenerle 
abbastanza improbabili *. 

€Tutto ciò ha confermato 
in pochi giorni il  giudizio 
sempre dato dal  il re-
gime con Juan Carlos può 
anche essere più duro che con 

 poiché Juan Carlos 
rappresenta solo la sopravvi-
venza del regime senza

Qual è l'atteggiamento delle 
forze economiche che hanno 
sempre appoggiato il  regime? 

«  primo luogo bisogna 
dire che si è entrati nel do-
po  in modo molto più 
accelerato di quanto si po-
tesse prevedere. Nada està 
atado, nada està resuelto. 
Nulla è legato, nulla è risol-
to. Non c'è più una sola isti-
tuzione che funzioni, nessu-
no conta senza  A ciò 
si contrappone un'esigenza 
oggettiva di libertà che ri-
guarda tutti gli aspetti della 
società spagnola.

 un governo che 
sappia affrontare la crisi e 
dare stabilità: queste sono le 
principali necessità della bor-
ghesia che, nella sua gran 
parte, è dovuta giungere al-
la conclusione che il  fascismo 
non può più servire ai suoi in-
teressi e ha bisogno di un 
altro sistema di potere e di 
uomini nuovi ». 

Come e perché il  capitali-

smo spagnolo è giunto a que-
sta conclusione?  . 

«  stata la lotta operaia 
e popolare, che non è mai 
cessata in questi anni e che 
ha sempre più assunto un ca-
rattere unitario e di massa, 
a porre in evidenza che il  fa-
scismo non può più essere la 
forma politica di governo del-
la borghesia. Ad esempio, con 
crescenza frequente, durante 
gli scioperi i padroni hanno 
dovuto trattare con i dirigen-
ti delle commissioni operaie, 
per definire gli accordi sui 
reali problemi, e non più con 
i rappresentanti dei sindacati 
fascisti. Ci sono interessi ge-
nerali convergenti della bor-
ghesia e del movimento ope-
raio per un regime di libertà 
democratiche, politiche e sin-
dacali ». 

Come sì sviluppa l'iniziati-
va del partito? 

«  si è molto svilup-
pato negli ultimi anni, per-
ché la sua linea ha coinciso 
con gli interessi delle masse 
popolari, tanto della classe 
operaia quanto di settori im-
portanti del ceto medio. Tut-
to ciò è dimostrato dal nu-
mero crescente di persone e 
di forze che, al di là della 
matrice ideologica, si ricono-
scono nella politica nazionale 

del partito, cioè nella ' lotta 
operaia e popolare di massa 
e nella strategia del "patto 
per la libertà", che ormai co-_ 
stituiscono punti fermi di un 
ampio arco di forze anche 
non comuniste.  consolida-
mento e l'allargamento delle 

s democraticas e la na-
scita della Junta democratica 
sono la prova evidente che il 
lungo e duro lavoro del par-
tito dà i suoi frutti  ». 

«  che noi comunisti 
siamo la prima forza politica 
del paese. Noi non diciamo di 
esserlo, anche se siamo co-
scienti di svolgere un impor-
tantissimo ruolo nazionale e 
se la stessa borghesia ricono-
sce l'ampiezza della nostra 
presenza. Saranno però le li-
bertà democratiche a confer-
marlo.  è un partito 
giovane, percìié ha sempre 
agito in stretto contatto con 
la realtà del paese, evitando 
divisione fra i\ centro ester-
no e la direzione interna.
età media dei nostri militan-
ti è di ventisei o ventisette 
anni, compagni nati durante 
il  fascismo e cresciuti nella 
lotta ». 

Quali sono i rapporti fra le 
diverse forze presenti nella 

a democratica di
«  rapporti nella a so-

no estremamente aperti e cor-
diali.  è l'atteggia-
mento di tutte le forze che 
hanno saputo rinunciare alle 
loro singole posizioni per di-
fendere i punti comuni della 
piattaforma programmatica. 
Sono forze con cui noi pen-
siamo di poter continuare a 
lavorare e di andare lontano 
anche oltre la fine del regi-
me. Ciò fa parte della nostra 
strategia di cui un punto im-
portante è il  costante con-
fronto con tutte le componen-
ti democratiche, visto che 
sappiamo di non essere i de-
positari della verità, di com-
mettere anche errori che pe-
rò si possono correggere at-
traverso il  dialogo di cui noi 
non abbiamo paura, ma che 
anzi sollecitiamo ». 

n questa linea quali rap-
porti vengono mantenuti con 
il  movimento cattòlico? 

«  bisogna dire 
che nelle s lavoriamo al 
fianco di importanti gruppi e 
organizzazioni cattoliche. An-
che nelle commissioni operaie, 
da anni, lottano insieme ope-
rai comunisti e cattolici.
c'è da aggiungere che aumen-
tano in continuazione nelle fi-
le del partito cattòlici che, 
senza rinunciare alla loro fe-
de, accettano pienamente la 

Festa dell'albero alla giapponese 

NAGANO (Giappone ) — Ogni anno in numeros e region i del Giappon e si rinnov a un singolar e rit o pagano , denominat o e On-
bashir a Festiva l » (fest a dell'albero) . Tra l'altr o viene  erett a una singolar e apparecchiatur a (nell a foto ) con un gross o 
tronc o indirizzat o vers o i l cielo , sul qual e si arrampican o via vi a i partecipant i all a fest a 

o nel 30° anniversario della Polonia popolare 

Un «porto del Nord» per a 
E' il più grande del paese — Costruito a ritmi accelerati negli ultimi 3 anni, si avvale di attrezzature modernissime — Raggi 
infrarossi per riscaldare il carbone gelato — Una struttura concepita soprattutto in funzione delle esportazioni 

l nostro corrispondente 
, agosto 

l « Porto del Nord », a -
zica, è stato inaugurato nel-
l'imminenza del 30. anniversa-
ri o della Polonia Popolare. 
Questa, coincidenza ha offer-
to l'occasione di dare alla ce-
rimoni a inaugurale un tono 
particolarmente solenne. n 
realtà l'entrat a in funzione 
del grande complesso era pre-
vista per  la fine di settembre, 
e soltanto il ritm o particolar -
mente intenso dei lavori ha 
permesso di anticiparl a di di-
verse settimane, e di farne 
uno dei momenti centrali dei 
grandi festeggiamenti nazio-
nali. 

A decisione di costruire 
questo nuovo porto, il più 
grande di cui la Polonia di-
sponga, risale al '68, ma l'ini -
zio concreto dei lavori è avve-
nuto poco più di tr e anni fa. 
Un tempo tanto più eccezio-
nale se si pensa che le instal-
lazioni portual i sono costruite 
su terreno di riport o che si 
protende nel mare per  seicen-
to metri . E*  propri o questo del 
resto che consente l'attracco 
delle navi di qualsiasi stazza 
e pescaggio che percorrono il 
Baltico. 

a opera è stata por-
tata a termine con quella ra-
pidit à che corrisponde al nuo-
vo dinamismo dell'economia 
polacca: un'economia che ha 

frett a di superare i ritardi , le 
incongruenze, gli squilibr i 
ereditati da un passato a vol-
te travagliato. Uno degli squi-
libr i più imbarazzanti per  un 
pieno sfruttamento della po-
tenzialità produttiv a del pae-
se è quello dei trasporti . Con 
frequenza si levano lamentele 
da parte dei grandi complessi 
industrial i che sono costretti 
addirittura , in qualche caso, 
a frenare il ritmo  della pro-
duzione perché la rete dei tra-
sporti e dei centri di deposi-
to non è in grado di fornir e 
con puntualit à le materie pri -
me o di accogliere il prodotto 
finito . Se per  le merci desti-
nate al consumo interno que-
ste manchevolezze si risolvo-
no in un disagio più o meno 
pesante, OCT le produzioni de-
stinate all'esportazione questi 
impacci si traducono in una 
perdita secca di valuta pre-
giata, fondamentale in questa 
fase di espansione particolar -
mente dinamica dei rapport i 
con l'estero, soprattutto nel 
campo degli investimenti. 

Una delle voci essenziali del 
commercio estero polacco, co-
me si sa, è il carbone. E alla 
spedizione del carbone è ap-
punto destinato questo nuovo 
porto. o scalo entrato ora in 
funzione sarà n grado di con-
vogliarne all'estero 6 milioni 
di tonnellate all'anno. Proprio 
in vista della redditivit à di 
questa esportazione, in con-

seguenza delle nuove prospet-
tive energetiche determinate 
dalla crisi del petrolio, non si 
sono fatte economie nella rea-
lizzazione del nuovissimo por-
to. Vi si incontrano infatti , 
l'un o accanto all'altro , im-
pianti tecnici di diversi pae-
si, da ciascuno dei quali si è 
preso il meglio: dagli Stati 
Unit i le attrezzature per  il ri -
scaldamento a raggi infraros-
si del carbone gelato e quelle 
per  l'analisi della qualità; dal-
la Svezia il sistema di pesag-
gio; dal Giappone le attrez-
zature per  il carico automa-
tico a bordo delle navi. 

a maggior  parte delle at-
trezzature è tuttavi a di pro-
gettazione ed esecuzione po-
lacca, il che costituisce un 
lodevole banco di prova del 
grado raggiunto dalla capa-
cità produttiv a nazionale. Per 
fare un esempio: le ferrovìe 
polacche non dispongono di 
un parco di vagoni auto-sca-
rico adeguato alle esigenze. 
Per  tagliar  corto, anziché av-
viare la costruzione di vagoni 
appositi, si è costruito uno 
speciale, colossale impianto 
capace di afferrar e i normali 
vagoni merci, rovesciarli e av-
viare il carbone sui nastri tra-
sportatori verso le diverse 
tappe di analisi e l'imbarco. 

e di questo 
scalo non conclude che la pri -
ma tappa dei lavori del Por-
to del Nord. Continua la co-

struzione del secondo grande 
scalo, che si prevede finit o 
entro due anni, e che sarà de-
stinato all'importazion e del 
petrolio,  una materia prima 
fondamentale per  l'ulterior e 
sviluppo dell'industri a chimi-
ca. Proprio a a esiste 
già una delle più important i 
raffineri e della Polonia. A bre-
ve scadenza se ne prevede il 
raddoppio, per  sfruttar e nel 
più razionale dei modi e con 
il minore dispendio la mate-
ri a prima in arrivo . 

a di questo secon-
do porto a a non signi-
fica lo smantellamento del 
vecchio porto. Al contrario, 
questo sarà a sua volta riqua-
lificat o mediante una sua spe-
cializzazione; quella del mo-
vimento di altr i minerali di 
cui la Polonia è produttric e 
in particolar e dello zolfo. a 
preparazione di questo mine-
rale nelle sue tr e forme base 
— liquida, granulosa, in pol-
vere — viene effettuata in 
una fabbrica di recente in-
stallata nella stessa , 
e che lavora direttamente su 
ordinazione dei mercati di de-
stinazione. 

a del Porto del 
Nord e la riqualificazion e del 
vecchio porto rientrano, come 
si è detto, in una politica ge-
nerale di specializzazione del 
sistema portuale, che consen-
tendo un più rapido smista-
mento delle merci e una più 

razionale utilizzazione delle 
struttur e industrial i collegate 
con il movimento mercantile 
si rivela particolarmente van-
taggiosa. 

n questo quadro generale 
a viene ad acquistare 

un riliev o particolar e non sol-
tanto per  l'importanz a in sé 
dell'investimento qui realizza-
to — il più grande di questi 
trent'ann i in guesto settore — 
ma anche per  il carattere fon-
damentale delle materie pri -
me che di qui passeranno. 
Che una, tale scelta sia cadu-
ta propri o su , la ex 
«città libera» del trattat o di 
Versailles, a ridosso della pe-
nisoletta di Westerplatte do-
ve si svolse, 35 anni fa, la 
prim a eroica resistenza con-
tr o l'aggressione nazista, ri -
veste un significato partico-
larmente important e in que-
sto trentesimo anno di vita 
della nuova Polonia. Così co-
me ha un suo significato, e 
l'h a ricordato Gierek nel di-
scorso inaugurale, il fatto che 
questo grande investimento 
sia stato realizzato propri o in 
questa città nella quale, tr e 
anni e mezzo or  sono, da un 
drammatico incontro fr a la 
nuova direzione del partit o e 
la classe operaia e dall'impe-
gno reciprocamente assunto 
si avviò lo sviluppo di questa 
Polonia degli anni Settanta. 

Paola Boccard o 

linea del  negli 
ultimi  anni è divenuta sem-
pre più ampia la presa di co-
scienza anticapitalistica in 
settori molto importanti del 
movimento cattolico. Natural-
mente non tutte queste forze 
si richiamano al marxismo-
leninismo; resta però il  fat-
to che ci ritroviamo insieme 
nella lotta comune per la de-
mocrazia, nel vasto tessuto 
unitario che si sviluppa nel 
paese *. 

Qual è la funzione della 
Junta democratica, costituita-
si di recente a livello nazio-
nale, e delle s rielfo svi-
luppo di questa unità? 

« Junta e s sono due 
momenti di uno stesso proces-
so di convergenza democra-
tica antifranchista. Siamo cer-
ti che la nascita della Junta 
potenzierà le s e che la 
articolazione e il  consolida-
mento delle s rafforze-
ranno la Junta, sollecitando 
la presenza in essa dì altre 
forze politiche ed economiche 
ancora assenti a livello na-
zionale, ma presenti a livel-
lo locale. Oggi la Junta è già 
di per sé la realtà più 
rappresentativa del pae-
se: essa ha inflitto  un 
colpo al regime e può crea-
re rapidamente una situazio-
ne di doppio potere nel pae-
se. Gli indirizzi principali del-
la Junta, così come delle -
sas sono il  «no» chiaro al 
continuismo di Juan Carlos e 
la coscienza dell'importanza 
dello sviluppo del movimento 
di massa per abbattere il 
franchismo, con o senza
co*. 

« Questa nostra politica na-
zionale — conclude il  dirigen-
te del  — tutto il  lavoro 
che abbiamo compiuto e il 
riconoscimento che per que-
sto ci viene da più parti ci 
inducono a guardare al pros-
simo futuro con grande otti-
mismo e grande fiducia*. 

 ore prima di questo 
incontro, si è svolta clandesti-
namente la presentazione del 
programma della a de-
mocratica dj  costitui-
tasi di recente. 

s sono organi,' or-
mai presenti in tutto il  pae-
se, attorno ai quali si ritrova-
no forze sociali, economiche e 
politiche diverse, unite da 
obiettivi comuni di lotta per 
la democrazia. 

a di  (l'ulti -
ma ad essere fondata) rap-
presenta un grosso avveni-
mento per il  significato nazio-
nale che assume l'unità  delle 
forze dell'opposizione demo-
cratica nella capitale.
ti alla a delia regione ma-
dritena aderiscono comunisti, 
gruppi apostolici e cattolici, 
carlisti, il Partit o socialista 
dell'interno di Tierno Galvan, 
il  (socialista), le com-
missioni operaie, i sindacati 
clandestini USO e VGT, oltre 
a numerosi comitati di quar-
tiere, organizzazioni profes-
sionali e singole personalità. 

a di  — è sta-
to detto nella conferenza 
stampa — ha come obiettivo 
di dare vita ad un'Assemblea, 
come è già avvenuto in Ca-
talogna e in altre regioni, 
che costituirà un ulteriore e 
decisivo passo in avanti nel-
l'unità  dell'opposizione. Que-
sti sono i punti fondamentali 
con cui il  nuovo organismo 
si è presentato: 

1. amnistia e libertà per i 
detenuti e gli esiliati politici: 

2. esercizio della sovranità 
popolare, attraverso il  ricono-
scimento delle libertà di epres-
sione, informazione, riunione 
e associazione; 

3. riconoscimento della li-
bertà sindacale e del diritto 
di sciopero; 

4. libertà détta cultura, del-
la scienza e dell'arte, libertà 
di coscienza; 

5. riconoscimento del dirit-
to e detta sicurezza al lavo-
ro, all'autogestione e atta si-
curezza sociale, atta casa, al-
l'accesso all'insegnamento. 

Nel giudizio sull'attuale si-
tuazione politica la a po-
ne in evidenza che cfl pas-
saggio ad interim dei poteri 
a Juan Carlos rappresenta di 
fatto la morte politica del dit-
tatore*, ma che, nello stes-
so tempo, e a futuro del no-
stro paese non è legato al 
continuismo di Juan Carlos, 
ma sarà deciso dall'immen-
sa maggioranza degli spagno-
li  *;  « Juan Carlos, il prìncipe 
del 18 luglio, il  principe detta 
guerra civile è l'ultimo epi-
gono del franchismo, è il 
franchismo senza
Juan Carlos, traditore di suo 
padre, è stato nominato prin-
cipe dai fascisti, rappresen-
ta la mancanza di libertà po-
litiche, le carceri, le torture, 
i licenziamenti, i bassi sala-
ri, l'attacco al livello di vita 
dette masse, la repressione 
contro la cultura e la dignità 
umana*.  questo la a 
mette in quardia il popolo di 

 contro «le manovre 
continutste della dittatura. Né 

 né Juan Carlos: liber-
tà e democrazia*. 

Marco Calamai 

Trasmesso ieri sera 

«Vivere con 
i comunisti»: 

l ' i 

programma 
televisivo 
sul PC

nella T 
, 12 

Un fil m di cinquanta mi-
nuti è stato dedicato ieri aera 
ai comunisti italiani dal pri -
mo programma televisivo del-
la Germania occidentale. l 
documentario  mit 

 Vivere con ì 
comunisti) è stato realizzato 
per  la Westdeutscher -
funk dalla regista Erik a von 

, con il proposito 
di « eliminare pregiudizi ». 

a della signora von 
n e del redattore del 

fil m Jurgen e è senz'al-
tr o opportuna, tenuto conto 
dell'anticomunismo di cui da 
molti decenni è nutrit a l'opi-
nione pubblica della T n 
questo paese lo ricordiamo 
per  i giovani, i comunisti so-
no stati tenuti nella clande-
stinità fino a pochi anni fa, 
per  una sentenza emessa ne-
gli anni *50 dalla Corte costi-
tuzionale. Ancora oggi i mili -
tanti comunisti sono banditi 
per  legge — una legge -
me — dagli uffic i pubblici, 
in particolare dalla scuola e 
dalla magistratura). 

Erik a von n ha 
cercato una chiave che bloc-
casse ogni rozza reazione di 
rifiut o viscerale e preconcet-
to da parte di un pubblico 
per  il quale toghe e cattedre 
sono emblemi insospettabili 
e di alto rispetto. a cosi 
presentato una serie di con-
versazioni con esponenti del-
la cultur a di reputazione in-
ternazionale come o 
Bianchi Bandinelll, o 

o , o 
Guttuso, con o Zanghe-
ri , sindaco di Bologna, con 
Generoso Petrella, magistrato 
e senatore del , con Fran-
co Ferri , direttor e -
to Gramsci. l titol o origina-
ri o avrebbe dovuto essere 
« e rote Professoren» (
professori rossi) in verità 
sgradevolmente, anche se in-
volontariamente, scandalisti-
co. E' stato poi cambiato n 

n mit n — 
Portràt s swischen m und 
Bologna»: un tìtolo con am-
bizioni dilatate e tuttavi a non 
inesatto e implicante anche 
un invit o allo spettatore a 
adeguarsi alla più pregnante 
realtà dì oggi. 

a via scelta dalla signora 
von n e da Jurgen 

e porta inevitabilmente 
ad una schematizzazione, per 
linee fugacissime, di quella 
complessa e grandiosa realtà 
storica e a che è rap-
presentata dal Partit o comu-
nista italiano. E' certo un li -
mite, ma quale altr a via non 
avrebbe comportato dei limit i 
con un soggetto di tale por-
tata da esaurire in meno di 
un'ora? 

a singolare vicenda intel-
lettuale e politica di ciascu-
no dei personaggi, con riferi -
menti rapidi ma precisi ai 
grandi momenti della storia 
del movimento operaio italia-
no,  sorretta da immagini 
spesso bellissime e di grande 
efficacia (i cortei operai, 
squarci di , la passeg-
giata con Zangheri nella Bo-
logna vecchia) dovrebbe aver 
avvicinato la regista all'obiet-
tivo che si prefiggeva: ma si 
sa che i pregiudizi anticomu-
nisti sono ben duri a morire. 

n a è normale che 
un comunista sia professore 
di università o giudice» av-
verte all'inizi o del fil m -
bardo : e anche in Ger-
mania « ci sì dovrebbe abi-
tuare a vivere insieme con i 
comunisti ». 

Nell'insieme dunque le sin-
tetiche pennellate degli auto-
r i di questo documentario 
danno un quadro non defor-
mato della forza del Partit o 
comunista italiano, della fun-
zione che esso assolve nell'at-
tuale momento storico, delle 
mete cui tende. Quando un 
intervistatore, dopo a\er  fat-
to a lungo l'elogio dell'am-
ministrazione civica di Bolo-
gna (esemplare fra quelle del-
le altr e città italiane indebi-
tatissime e con pesanti ap-
parati : il suo piano di risa-
namento è lodato anche n 
occidente, da rivist e come 

 Spiegel* e «Time»), 
con la vecchia confusione fr a 
riform e e riformism o dice a 
Zangheri: , riform e 
o rivoluzione? e è 

Nun termine socialdemocrati-
co», il sindaco di Bologna 
risponde: e per  la 
rivoluzione! » 

 rapport i con i cattolici, 
i l «compromesso storico»», la 
libert à e la creazione artisti -
ca, i problemi della giustizia 
e dell'applicazione della Co-
stituzione repubblicana, il 
dramma della degradazione 
della capitale: su questi e al-
tr i temi i compagni italiani 
espongono con franchezza le 
loro posizioni in un dialogo 
intenso del cui andamento 
sciolto ma sempre elevato e 
ricco va dato mento ancne 
all'intelligent e condotta degli 
intervistator i che hanno cer-
cato di « provocare » evitando 
il futile, il banale. 

Gli autori del film , non 
hanno però evitato di con-
trapporr e il PC  alla , 
alla SE  e al PCUS, secondo 
scontati clichè che purtropp o 
confermano quanto sia radi-
cato l'anticomunismo mil a 
repubblica federale 


